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Si vota fino alle 14 per rinnovare Regioni. Province e Comuni 

Notevole l'affluenza alle urne 
nella prima giornata elettorale 

ferì alle ?7 ovevo votato il 41,2 per cento degli elettori • A Roma migliaia di giovani privi di certificato elettorale per errori o lentezze buro
cratiche - Altre irregolarità segnalate dalle organizzazioni dei PCI • necessaria la massima vigilanza confro i brogli e i tentativi di provocazione 

Le operazioni di voto per 
11 rinnovo dei Consigli comu
nali, provinciali e regionali 
si sono svolte In tutta Italia 
in un clima di compostezza 
e con ordine. Qua e la si è 
verilicata qualche irregolari
tà, prontamente segnalata e 
denunciata dai nostri compa
gni, che a decine di migliala 
seguono, in ogni centro del 
Paese, lo svolgersi delle ope
razioni di voto. 

Quasi ovunque 11 bel tem
po ha consigliato molti elet
tori a non rinunciare alla tra
dizionale gita « luoriporta », 
ed è forse per questo che 
nelle prime ore del pomerig
gio la percentuale dei votan
ti era di qualche punto info-
roire a quella delle regiona
li precedenti. Nella serata la 
affluenza alle ume è aumen
tata. Alle 17 di ieri aveva vo
tato il 41,2°i degli aventi di
ritto, contro 11 44,8 delle pre
cedenti consultazioni ammi
nistrative. 

A ROMA alcuni lnspiegabill 
ritardi di natura amministra
tiva hanno fatto si che alcu
ne migliaia di giovani dai 18 
ai 21 anni non risultassero 
Inclusi negli elenchi eletto
rali. 

Ottenuta la dichiarazione 
che i giovani avevano 1 re
quisiti per votare, rilasciata 
dalla Corte mandamentale, la 
Corte d'appello ha emesso 
una sentenza con la quale si 
autorizzava gli aventi diritto 
a votare in uno qualsiasi del 
seggi della capitale. Ma que
sto è stato possibile solo per 
coloro che sono nati a Ro
ma, e non per coloro, che 
pur risiedendovi, sono nati 

altrove, e 11 hanno il certifi
cato penale. Al Comitato di 
solidarietà democratica, in 
piazza del Colosseo n. 4 a 
Roma, sono stati preparati 
ricorsi per almeno duemila 
giovani. La Corte d'appello 
nel pomeriggio di ieri aveva 
emesso non meno di 4.000 sen
tenze. Sono comunque mi
gliaia 1 giovani che non po
tranno votare. 

Un episodio di provocazio
ne fascista si è verificato nel 
quartiere Prenestino. Già da 
sabato era stato diffuso un 
volantino col quale venivano 
rivolte minacce di morte agli 
elettori che non avessero vo
tato MSI. Durante la notte, 
contro gli avieri di guardia 
ai seggi, sono stati sparati al
cuni colpi di fucile a piombini. 
Nel pomeriggio di ieri, il rap-

Srasentante del PCI Franco 
>i Molfetta, che ritornava al 

seggio da casa, e stato rag
giunto da un colpo dello stes
so tipo, in via Alberto da 
Giussano. La medesima sorte 
è capitata ad un passante. 

All'inefficienza e alle lentez
ze burocratiche di alcuni uf
fici comunali si aggiunge talo
ra anche il tentativo di bro
gli e di coartazione della vo
lontà degli elettori. Riportia
mo in questa stessa pagina 
la notizia da CATANIA, dove 
in alcune sezioni elettorali so
no state trovate schede già 
votate nel simbolo del MSI. 
Tentativi analoghi sono stati 
perpetrati in altre parti del
l'isola. 

Nella serata di sabato a 
Prato di Principato Ultra 
(provincia di AVF.LLINO) 
scontri si sono verificati tra 

Denunciati gravi brogli 

A Catania schede 
già votate sul 

simbolo fascista 
Telegramma della federazione del PCI al magistrato, al que
store e ol prefetto • Sfrenato attività dei «galoppini» de 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 15 giugno 

Brogli elettorali dei fascisti 
n Catania: 9 elettori, in due 
diverse sezioni, fino a questo 
momento, hanno trovato le 
schede già votate con un con
trassegno sul simbolo del 
MSI. E ' successo presso la 
sezione 125 di via Cagliari, 
nella scuola media Dante Ali
ghieri e presso la sezione 48, 
nella scuola Vincenzo Bellini, 
nel quartiere di Ognina. 

Nel primo caso l'elettore 6 
uscito subito dal camerino 
della votazione ed ha mostra
to la scheda già votata al 
presidente del seggio, che, eli 
fronte alla gravità del fatto, 
ha sospeso le operazioni di 
voto ed ha proceduto, assie
me al componenti del seggio, 
alla revisione di tutte le sche
de già siglate. E ' saltato fuo
ri cosi che altre 5 schede re
cavano 11 simbolo del MSI già 
contrassegnato a matita. 

Nel secondo caso, ad Ogni
na, di fronte alla protesta del
l'elettore il presidente del seg
gio si è limitato in un pri
mo momento a consegnare, 
sempre chiusa come la pri
ma, una seconda scheda. An
che questa era già votata col 
simbolo del MSI e l'elettore 
è venuto subito fuori dalla 
cabina, protestando vivace
mente. Solo a questo punto 
si è proceduto ad un control
lo delle altre schede ed una 
terza è cosi venuta fuori, sem
pre con il simbolo del MSI 
già votato. 

I compagni rappresentanti 
della lista del PCI hanno im
mediatamente avvertito la fe
derazione del Partito. La se
greteria della Federazione di 
Catania ha inviato il seguen
te telegramma alla procura 
della Repubblica, al questore 
ed al prefetto: « Informiamo 
verlficansi gravissimi brogli 
elettorali nelle sezioni 125 et 
48 Comune Catania dove so
no state riscontrate dagli elet
tori schede già contrassegnate 
sul simbolo del MSI. Solleci
tiamo immediato intervento 
organi competenti et chiedia
mo invio circolare a tutti pre
sidenti seggi elettorali aftinché 

controllino scheda prima di 
fornirla agli elettori ». 

Molto evasive le risposte, 
comunque non ufficiali, del tre 
organi sollecitati: hanno fat
to Intendere che non faran
no alcuna circolare e che 1 
vari casi verranno trattati nel
le sedi competenti, dopo le 
elezioni, sulla base dei verba
li redatti dalle sezioni elet
torali. 

Un altro grave episodio, di 
natura diversa dai preceden
ti, riguarda sempre i fascisti 
catanesi. Un candidato al Co
mune di Catania della lista 
del MSI, Vincenzo Alello, si 
e presentato al seggio 112 di
chiarando di voler votare a 
Catania nonostante avesse la 
residenza in un paese della 
provincia, Paterno. Il presi
dente del seggio lo ha fatto 
votare, in violazione della leg
ge. Anche in questo caso i 
rappresentanti comunisti han-
no fatto opposizione e il ri
corso è stato verbalizzato. 

« Caloppinaggio » sfrenato 
della DC si segnala in vari 
seggi elettorali di Catania, Pa
lermo, Trapani e Messina. 
Nella città dello stretto, nella 
borgata di Camaro Inferiore, 
questa mattina la polizia stra
dale e dovuta addirittura in
tervenire per sgombrare la 
strada antistante una sezione 
elettorale, dove il traffico era 
stato intasato dalle auto dei 
« propagandisti » de che han
no tentato sino all'ultimo di 
corrompere gli elettori anche 
con offerte in denaro. Questa 
mattina, sempre a Messina, 
c'6 stata grande ressa all'uffi
cio elettorale del municipio 
a causa dell'Incredibile ritar
do con cui sono stati distri
buiti l certificati elettorali: 
ieri sera ancora 25.000 certifi
cati erano giacenti al muni
cipio. 

Nella baraccopoli di Saleml 
(Trapani), uno del centri del
la valle del Belice devastati 
dal terremoto del 1968, cen
tinaia di buoni di benzina del-
l'ACI, del tipo distribuito ai 
turisti stranieri, sono stati dif
fusi da « galoppini » de duran
te la giornata elettorale alla 
popolazione. 

a. ». 

Campofefice di Roccelfa (Palermo! 

Schede senza il simbolo 

della lista di sinistra 
PALERMO, 15 giugno 

A Campofelice di Roccella, 
un comune di 3 mila abitanti 
della provincia di Palermo, le 
votazioni sono state sospese 
per alcune ore a causa di un 
oscuro episodio che è stato 
denunciato da alcuni elettori 
e dal rappresentanti della li
sta di Unità popolare (PCI, 
PSI, PRI) al presidente della 
sezione elettorale n. 2. 

Si è scoperto infatti che al
cune schede per le elezioni 
comunali erano prive del 
contrassegno dello schiera
mento di sinistra. 

Da un controllo alle schede 
I ancora non votate e risulta

ta la presenza di almeno 25 
schede appartenenti ad un al
tro comune siciliano. Bomplc-
tro, che erano state Inviate 

ì per errore a Campofelice. 

amici di De Mita e fanfania-
ni. Ieri attivisti della DC che 
diffondevano fac-simiU dello 
scudo-crociato nel pressi del 
seggi elettorali in un quartie
re centrale di Avellino sono 
stati allontanati dalla for?a 
pubblica. 

Infine, è stato scoperto e 
vanificato un broglio eletto
rale a CATANZARO. Presso 
un Istituto per vibnormali, 
l'opera pia In « Cantate Chri-
sti » era stato istituito un 
seggio per farvi votare oltre 
201) ricoverati. Decine di can
didati democristiani, con il 
presidente della Regione Ca
labria, Ferrara, in testa, vi si 
erano recati per organizzare 
lo accompagnamento dei rlco-
veratl servendosi di decine di 
donne trasportate apposita
mente sul posto. 

Scoperto e denunciato que
sto tentativo e stato richiesto 
l'intervento della questura e 
preteso uno scrupoloso ac
certamento delle condizioni 
di idoneità al voto. A questo 
punto 11 presidente è stato 
costretto a chiudere 11 seggio 
e a non dar luogo più alle 
operazioni di voto. 

La giornata elettorale a 
MILANO e In provincia è tra
scorsa quasi dappertutto nel
la calma e senza che si sia
no verificati, salvo rari casi, 
affollamenti o ingorghi di e-
lettori. Il cui afflusso è stato 
piuttosto regolare e continuo. 
Un solo episodio drammatico 
si è verificato nella mattina
ta in un seggio di via Ken
nedy dove un uomo, un pen
sionato di 69 anni, colto da 
malore è stato invano soccor
so mentre si apprestava a la
sciare il seggio. Il poveretto, 
Carlo Dossena abitante a Ce
sano Boscone In via Patella-
ni 4, è giunto cadavere all'o
spedale San Carlo dove 1 me
dici hanno attribuito il deces
so a una crisi cardiaca. Il 
Dossena era Infatti sofferente 
da tempo; un altro elettore 6 
stato colto da malore nel po
meriggio mentre si appresta
va a votare In un seggio di via 
Osteno e ha dovuto essere ri
coverato all'ospedale. 

Quanto a irregolarità e ten
tativi di brogli sono stati se
gnalati alcuni episodi che han
no avuto per protagonisti ga
loppini elettorali del PSDI e 
della DC: in via Varesina e 
nelle zone adiacenti, stamane 
è stata più volte segnalata una 
« 128 » verde la cui targa — 
MI-U 05070 — è stata comu
nicata alla polizia. Gli occu
panti della vettura Infatti a 
più riprese hanno lanciato il
legalmente alcune centinaia di 
volantini con voti preferenzia
li per alcuni candidati del 
PSDI. 

Una vera battaglia a suon 
di lettere di presentazione dì 
« rappresentanti di lista » ha 
avuto per protagonisti alcuni 
candidati del PSDI alla Pro
vincia. In particolare una cin-
Suantlna di « rappresentanti 

i lista» del PSDI, muniti di 
lettere di nomina compilate 
all'ultimo momento e senza la 
prescritta tempestiva notifica 
a seggi, sono stati spediti in 
vari seggi di questa zona a 
firma dell'assessore socialde
mocratico Remo Bozzi; nelle 
lettere si è suggerito ai « rap
presentanti di lista » appunto 
di votare in tale qualità « nel 
seggio di destinazione ». Al
trettanto, a quanto pare, han
no fatto numerosi « rappre
sentanti di lista » della DC. 
Un galoppino elettorale della 
DC e stato. Infine, identifi
cato dalla polizia e allonta
nato da un seggio di Bagglo 
dinanzi al quale distribuiva 
illegalmente volantini eletto
rali. 

Cinquantuno giovani di 
Moncalierl, la maggiore città 
della provincia di Torino, pa
re non potranno esprimere il 
loro primo voto in questa 
tornata elettorale per remore 
burocratiche. Essi Infatti non 
sono stati inclusi nelle liste 
elettorali. L'ufficio legale del 
PCI sta occupandosi del caso. 

A TORINO è stato denuncia
to all'autorità giudiziaria il 
presidente di un seggio che 
ha espulso arbitrariamente 
uno scrutatore del PCI per
ché faceva registrare a ver
bale le numerose infrazioni di 
legge commesse dallo stesso 
presidente. E' accaduto al 
seggio 217 di Torino, sito al
l'Interno dell'istituto Cotto-
lengo. Lo scrutatore, il com
pagno Cavino Sussarello, ave
va fatto mettere a verbale che 
il presidente, certo Manca, 
permetteva l'accompagnamen
to In cabina di elettori che si 
dichiaravano Impediti, muniti 
di certificati rilasciati da me
dici non autorizzati, senza 
chiedere loro se avessero scel
to liberamente l'accompagna
tore come vuole la legge. Inol
tre molti accompagnatori non 
erano elettori iscritti nello 
stesso seggio, come richiesto 
dalla legge 

Quando lo scrutatore ha 
chiesto, come suo diritto, di 
controllare certificati e docu
menti di identità, il presiden
te ha dato in escandenscenze, 
giungendo al punto di prende
re a spintoni il compagno, e 
lo ha espulso con la ridicola 
motivazione che « Intralciava 
le operazioni elettorali ». 

A CREMONA 1 compagni 
rappresentanti di lista nei seg
gi di Castelleone ci hanno se
gnalato li fatto che ai seggi si 
è presentato uno spropositato 
numero di cittadini bisognosi 
di essere accompagnati. A ben 
30 cittadini il medico ufficia
le avrebbe rilasciato certifica
to di cecità totale. Una per
centuale altissima. Un vero re
cord. Oltre a questi, molti al
tri elettori si sarebbero pre
sentati con certificati che giu
stificavano il loro accompa
gnamento 

A UDINK al seggio in
stallato presso la Casa di in-

A dacln* di migliala gli «migrati tono tornati in quatti giorni par votara. Nella foto un gruppo 
di lavoratori comunisti saluta dal frano alla staziona di Roma. 

validità e vecchiaia un'attivi
sta democristiana, Elvia Quen-
dolo, residente In via Treppo, 
è stata denunciata per aver 
svolto questa mattina propa
ganda elettorale tra 1 ricove
rati. 

A ROVIGO si segnalano nel 
Polesine diverse irregolarità, 
tutte riguardanti la distribuzio
ne e la qualità delle schede per 
il rinnovo del Consiglio provin
ciale. Il primo fatto, riscon
trato già sabato al momento 
della costituzione del seggi, 
è la presenza di schede non 
stampate. 

Sempre per il Consiglio 
provinciale Inoltre, sono se
gnalate sostituzioni delle sche
de di collegio: nel comune di 
Adria al seggio numero 11 
appartenente al collegio Adria 
Centro, sono state consegnate 
agli elettori quaranta schede 
del collegio Adria Nord. Le 
operazioni di voto sono state 
sospese per quattro ore. 

A Castelmassa sono state 
trovate diverse schede relati
ve ad un collegio della pro
vìncia di Brescia e ad Ariano 
schede di un collegio della 
provincia di Verona. 

Nel seggio n. 61 di Rovigo 
sono state trovate 161 schede 
del Consiglio provinciale che 
erano di un collegio di Por
denone. 

A SANREMO 1 singoli 
candidati della DC hanno «In
vaso » le vicinanze dei seggi in 
una corsa all'elettore e in una 
esasperante rincorsa alla pre
ferenza con una vera e pro
pria pressione morale. In al
cuni casi si è reso necessario 
far intervenire la forza pub
blica per allontanare alla di
stanza fissata di 200 metri dei 
candidati della DC. 

I risultati delle ultime elezioni provinciali 
e politiche nelle Regioni a statuto speciale 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

PARTITI 

PCI 

P S I L P 

Manifesto 

MPT, 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Dest re 

ALTRI 

TOTALI 

PROVINCIALI 1OT5 

Voti "o S. 

PROVINCIALI 1910 

voti •; s. 
148.610 18,9 21 

24.245 3,1 3 

_ _ _ 
_ _ _ 

83.824 10,6 10 

83.896 10,6 11 

20.267 2,6 1 

323.882 41,1 43 

39.099 5,0 5 

49.036 6,0 6 

7.579 1,0 1 

6.994 0,9 1 

787.432 — 102 

POLITICHE '73 

Voti •'. 

168.147 20,2 

16.637 2,0 

3.471 0,4 

2.835 0,3 

91.306 10,9 

70.439 8,5 

22.581 2,7 

360.031 43,2 

35.232 4,2 

63.814 7,6 

834.493 — 

SARDEGNA 

PARTITI 

PCI 

PSIXJP 

Manifesto 

PC marxista len. 
MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

PSdA 

ALTRI 

TOTALI 

PROVINCIALI 1975 

Voti 

PROVINCIALI 1970 

Voti 

156.046 

33.137 

— 
— 
— 

74.469 

45.777 

22.379 

274.326 

34.315 

59.369 

29.489 

». 
21,4 

4,5 

— 
— 
— 

10,2 

6,3 

3.1 

37,6 

4,7 

8,2 

4,0 

S. 

23 

4 

— 
— 
— 
12 

6 

2 

44 

4 

8 

3 

729.397 108 

POLITICHE "7Z 

Voti 

203.313 

22.677 

6.912 

3.248 

5.027 

65.429 

31.093 

20.062 

331.042 

26.864 

91.157 

•; 
25,2 

2,8 

0,9 

0,4 

0,6 

8,1 

3,9 

2,5 

41,0 

3,3 

11,3 

806.824 — 

SICILIA 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

Manifesto 

PC marx i s t a len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

P R I 

DC 

P L I _ 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

PROVINCIALI 1975 

Voti 

PROVINCIALI 1970 

Voti 

471.353 

103.653 

— 
1.476 

— 
268.237 

128.689 

115.853 

955.388 

116.347 

203.798 

19,9 

4,4 

— 
— 

11,3 

5,4 

4,9 

40,3 

4,9 

8,6 

64 

12 

— 
— 
— 
34 

16 

14 

120 

13 

23 

_ 5.675^ 

2 372.493 296 

POLITICHE *72 

Voti 

538.429 

66.194 

21,3 

2,6 

18,099 0,7 

10.205 0,4 

7.774 0,3 

_217.275 8.6 

92.7015 3,7 

77.061 3,0_ 

1.006.873 39,8 

89.21/7 3,5_ 

402.085 15,9 

4.619 0,2 

2.530.536 — 

NEMMENO UN VOTO VADA ANNULLATO 0 DISPERSO 

SI VOTA COSI 
Oggi, ancora fino alle 14. si vota per il rin

novo dei Consigli regionali a staiuto ordì 
nano. Si vota anche, in quHsi tutto il Pae
se, per il rinnovo del Consigli provinciali e 
comunali 

Circa 40 milioni dì elettori — tra i quali 
per la prima volta ì diciottenni — saranno 
di fronte ad un voto molto importante, che 
può essere decisivo per uscire dalla crisi 
con una svolta democratica nella direzione 
politica del Paese. 

L'esperienza dimostr i quanto Ma importante 
insegnare a votare aflinche nessuna scheda 
vada annullata o dispersa. Ci sono sempre 
stati centinaia di migliaia di voti sprecati 
per un errore o una dimenticanza. E questa 
volta c'è una difficolta reale rappresentata 
dal fatto che gli elettori in moltissimi caM 
si troveranno di fronte tre schede che ri
chiedono tre diversi modi di votazione. 

E' bene dunque ricordare innanzitutto che 
per la Regione (scheda colore verde chiaroi 

va votato :1 simbolo de] PCI, segnando 3» 
preieren/e Mille righe stampate accanto si 
simoolo: vedi iac--simile pubblicato qui 
soi'o. 

Per la Provincia (scheda colore giallo pa
glierino i \ a volato il simbolo del PCI senza 
alcuna preferenza (v.'di lac-similet. 

Per i Comuni superiori ai 5 mala abitanti 
(scheda colore grigio chiaro) va votato il solo 
simbolo del PCI. o. quando manchi solo quello 
della lista unitaria, segnando le preferenza 
sulle righe accanto al simbolo votato (vedi 
iac ornile». 

Impedire ^he una scheda sia sciupata si
gnifica conquistare un voto. Insegnare a 
votare bene e giusto e dunque un impegno 
non solo per tutti i militanti, ma per quanti, 
compagni e simpatizzanti, si sentono respon
sabili non solo del loro voto ma anche di 
quello di chi, potendo votare bene e giusto, 
non lo facesse perchè non gli e stato inse
gnato a farlo. 

SI VOTA SEMPRE UN SOLO SIMBOLO SU OGNI SCHEDA 
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Fac-simil* di scheda p*r l'elezione del Consiglio regionale. E' di colora verde chiaro. SI 
vola tracciando un segno di croce sul «Imbolo del PCI che quasi ovunque è In alto a 
sinistra. Volendo, si possono esprimer* le preferenze nelle linee tratteggiata a fianco del 
simbolo votato. 
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Fac-slmlle di scheda per ta 
elezione del Consiglio provin
ciale. E' dì colore giallo pa
glierino. Si vota tracciando 
un segno di croce sul simbo
lo del PCI che quasi ovunque 
è in alto a sinistra. Non ag
giungere nessun altro segno/ 
né preferenze, pena l'annul
lamento. 
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Fac-sImll* di scheda per relazione del Consiglio comunale n«4 Comuni con più di 5 mM* 
abitanti. E' di colora grigio chiaro. SI vota tracciando un segno di croce sul simbolo dal 
PCI eh* quasi ovunque e In alto a sinistra, Ove I comunisti abbiano presentato una lista 
unitaria si vota il simbolo eh* rappresenta ta l * lista. Volendo, si possono esprimer* la pre-
f e r m i * nelle righe tratteggi*** a fianco del simbolo votato 
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Fac-slmlle di scheda p*r la 
•lezione del Consiglio comu
nale nel Comuni con meno 
di 5 mila abitanti. SI vota 
tracciando un segno di eroe* 
a fianco del simbolo del PCI, 
oppure — e questo è 11 caso 
più frequente — del simbolo 
che contraddistingue la list* 
unitaria ove sono presenti I 
comunisti. Non si danno pre
ferenze 


